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Ricerche 
Le relazioni industriali dopo l’accordo del 28 giugno 2011 
 
 
Tiziano Treu L’accordo 28 giugno 2011 e oltre 
Riassunto – L’accordo 28 giugno 2011 e oltre – L’A. affronta i punti salienti 
dell’accordo interconfederale del 28 giugno 2011 evidenziandone il “merito” di 
avere rotto, almeno in principio, la situazione di anomia che negli anni ha caratte-
rizzato le relazioni industriali italiane, facendone un caso unico in Europa. 
L’analisi muove dalle considerazioni degli assetti disegnati dal Patto sociale del 
1993 e si sofferma sugli aspetti importanti della recente intesa riguardo ai criteri 
di misurazione e alla certificazione della rappresentatività sindacale agli effetti 
della contrattazione nazionale di categoria e all’indicazione secondo cui la con-
trattazione aziendale si esercita nelle materie delegate dal contratto nazionale (ol-
tre che dalla legge). Particolare attenzione è dedicata alla novità sulla esigibilità 
dei contratti aziendali: le clausole di tregua sindacale inserite in tali contratti han-
no effetto vincolante per le RSU e per le associazioni sindacali firmatarie 
dell’accordo. A fronte di queste premesse, l’A. analizza i contenuti dell’accordo 
Fiat riguardante lo stabilimento di Pomigliano, dove si sono stabilite sanzioni nel 
caso di scioperi e di comportamenti lesivi degli impegni assunti dalle parti e ri-
spetto al quale si sono appuntate le maggiori critiche da parte dei giuristi, com-
presi quelli non ostili all’accordo. Rispetto al problema dell’efficacia dei contratti 
collettivi l’A., invece, sottolinea le criticità di un tema irrisolto nel nostro ordi-
namento sindacale e divenuto più critico in presenza di divergenze fra le maggio-
ri confederazioni. L’analisi si sofferma dettagliatamente anche su un altro punto 
controverso: la possibilità che i contratti aziendali definiscano intese modificative 
delle regole contenute nei contratti nazionali. La regola così stabilita dall’intesa 
del 28 giugno completa in modo simmetrico quella sul principio di delega pre-
sente, con varianti, in gran parte dei Paesi europei e che serve a controllare in ge-
nerale l’ambito delle materie negoziabili, a livello aziendale. L’A. così coglie una 
relazione tra l’impatto che l’intesa saprà esercitare sul futuro delle relazioni indu-
striali e il piano dell’effettività, cioè della capacità degli attori ai vari livelli di so-
stenere coerentemente l’applicazione e di estenderla alle diverse situazioni con-
trattuali italiane. Infine è presentato un breve commento dell’art. 8 del d.l. 13 a-
gosto 2011, n. 138, di sostegno alla c.d. contrattazione collettiva di prossimità. 
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Summary – The Italian Interconfederal Agreement of 28 June 2011 and future 
developments (Article in Italian) – This paper examines the Interconfederal A-
greement concluded in Italy on 28 June 2011, arguing that it is worthy of atten-
tion in that it attempts – at least at a theoretical level – to make up for the lack of 
social norms that has characterized the Italian system of industrial relations over 
the years, making Italy a unique case in Europe. The starting point of the analysis 
is the new legal framework resulting from the Social Pact of 1993, with a focus 
also on the criteria of certification and evaluation of trade union representative-
ness set forth in the recent agreement, the impact of industry-wide bargaining, 
and the assumption that plant-level bargaining should be carried out in accordan-
ce with industry-wide agreements, not just in compliance with national laws. 
Special attention is devoted to amendments enhancing the enforceability of 
company agreements which set forth measures for industrial peace, as they are 
binding on the contracting parties, i.e. the unitary representative bodies (RSU) 
and trade unions. On the basis of these considerations, this paper analyses the 
terms of the FIAT agreement implemented at the Pomigliano D’Arco production 
facility, as certain sanctions – laid down to prevent industrial action and any 
action affecting the commitment of the parties – have been criticised by a number 
of legal scholars, including some who had previously argued in favour of the a-
greement. The author goes on to discuss the effectiveness of collective agree-
ments, which is an unresolved issue in Italian Trade Union Law, that is particu-
larly significant in the event of disagreement among the main employees’ organi-
zations. The paper also considers another controversial matter, that is the possibi-
lity to amend provisions set forth in industry-wide agreements by means of 
company agreements. As a result, the Agreement of 28 June fills the legal void 
on the principle of delegation, pertaining in most European countries, and which 
is aimed at dealing with matters that can be negotiated at company level. The pa-
per goes on with to analyse the impact of this legislative measure on the national 
system of industrial relations and an assessment of its feasibility, which is related 
to the capacity of the social actors at different levels to support its implementa-
tion by adopting separate contractual arrangements. In conclusion, the author 
provides some remarks on the effects of Art. 8 included in Decree No. 138 of 13 
August 2011 on measures to promote collective bargaining and the effectiveness 
of agreements. 
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Interventi 
 
 
Andrea Sitzia , Daniela Sega Le “dimensioni” della responsabilità sociale 
dell’impresa e le fonti di regolazione: questioni in materia di impresa, lavoro e 
sicurezza 
Riassunto – Le “dimensioni” della responsabilità sociale dell’impresa e le fonti 
di regolazione: questioni in materia di impresa, lavoro e sicurezza – Gli AA. af-
frontano il tema della c.d. “responsabilità sociale d’impresa”, che viene analizza-
to con la prospettiva di indagare circa il ruolo del diritto positivo nella regolazio-
ne dell’impresa e del lavoro. La prima parte del saggio ha carattere generale e in-
tende delimitare i parametri concettuali nell’ambito dei quali si colloca il tema 
della responsabilità sociale d’impresa; nella seconda parte viene offerta una pro-
posta di lettura dell’argomento in dialogo fra regolazione dell’impresa e del lavo-
ro, facendo perno sull’art. 41 Cost. Si è sviluppata, in prospettiva giuscommer-
cialistica, una riflessione sui limiti all’agire dell’imprenditore: posto che la libertà 
d’iniziativa economica privata risponde alla tutela di un interesse di primaria ri-
levanza ed è costituzionalmente garantita, ci si è chiesti se si può ipotizzare di 
rendere l’impresa socialmente responsabile senza snaturarne i caratteri strutturali. 
Tale riflessione fa da sfondo all’ultima parte del saggio ove si è inteso riflettere, 
in termini sistematici, nella prospettiva del giuslavorista, sui più recenti docu-
menti (comunitari e nazionali) contenenti un richiamo alla responsabilità sociale 
d’impresa, selezionati con riferimento alla materia della sicurezza del lavoro. 
Summary – The extent of Corporate Social Responsibility and sources of regu-
lation: issues on the subject of enterprise, work and safety (Article in Italian) – 
The Authors deal with the subject of what is known as Corporate Social Respon-
sibility, which is analyzed from the perspective of investigating the role of posi-
tive law in corporate and work regulation. The first part of the paper is of a gene-
ral nature and is intended to define the conceptual parameters within which the 
theme of Corporate Social Responsibility is placed; in the second part a sugge-
stion is offered interpreting the subject in a dialogue between corporate regula-
tion and work regulation, pivoting on Art. 41 of the Constitution. Thinking deve-
lops, from the perspective of commercial law, on the limitations of action of an 
entrepreneur. Given that freedom of private economic initiative responds to the 
safeguard of an interest of paramount importance and is constitutionally guaran-
teed, there is a question whether one can hypothesize that a company can be ma-
de socially liable without damaging its structural characteristics. This thinking is 
what lies behind the last part of the paper where the intention is to reflect, in 
systematic terms and from the perspective of the labour law expert, on the most 
recent documents (both community and national) containing a call to Corporate 
Social Responsibility, chosen with reference to the subject of safety at work. 
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Marco Gambacciani Ordini professionali e rappresentanza di interessi 
Riassunto – Ordini professionali e rappresentanza di interessi – Il saggio affron-
ta il tema dei rapporti tra ordini professionali e rappresentanza di interessi. In par-
ticolare, affronta il problema, da tempo dibattuto e tuttora controverso, se gli or-
dini professionali costituiscano, o no, vere e proprie forme di rappresentanza sin-
dacale degli interessi collettivi della categoria e, quindi, siano, o non abilitati ad 
esprimere gli interessi e la volontà dei singoli professionisti. Dopo aver ricostrui-
to natura, struttura e funzioni degli ordini professionali, l’A. giunge ad escludere 
la possibilità di attribuire agli ordini professionali, in quanto organismi di diritto 
pubblico ed ai quali i professionisti sono obbligatoriamente iscritti, il compito di 
rappresentare gli interessi collettivi della categoria, ed anche quella di considera-
re gli ordini professionali come associazioni sindacali dei professionisti. Esclu-
sioni che trovano ulteriore conferma anche nella disciplina dettata dal legislatore 
in materia di sciopero nei servizi pubblici essenziali. 
Summary – Professional Bodies and representation of interests (Article in Ita-
lian) – The essay focuses on the relationship between professional bodies and re-
presentation of interests. In particular, the essay deals with the problem, for long 
debated and not yet solved, if the professional bodies can be considered, or not, 
real form of industrial representation of the category’s collective interests and, as 
a consequence, are able, or not, to manifest the interests and the will of the single 
professionals. After the reconstruction of the nature, structure and function of the 
professional bodies, the Author excludes the possibility to assign the professional 
bodies, being public law institutions of which the professionals are compulsory 
members, the task of representing the collective interests of the category, as well 
as the Author excludes the possibility to consider the professional bodies as pro-
fessional’s trade union. These exclusions are confirmed also by the Italian law on 
strike in the essential public services. 
 
 

Relazioni industriali e risorse umane 
 
 
Richard Hyman Lo studio delle relazioni industriali: una prospettiva anglo-
europea 
Riassunto – Lo studio delle relazioni industriali: una prospettiva anglo-europea 
– L’A. propone un’analisi dei differenti approcci utilizzati nello studio delle rela-
zioni industriali in Gran Bretagna e nell’Europa occidentale continentale e prende 
in esame le differenze nelle prospettive di indagine tradizionali nell’ambito del 
mondo del lavoro, non solo tra i diversi paesi europei, ma anche tra Gran Breta-
gna e Stati Uniti. Le argomentazioni principali differiscono notevolmente da 
quelle proposte da Bruce Kaufman: mentre in America l’indagine accademica 
“tradizionale” in materia di relazioni industriali è in declino, la situazione euro-
pea è molto diversa: negli ultimi anni si registra una tendenza verso una sintesi 
feconda tra i diversi approcci utilizzati nello studio di tale ambito di indagine. 
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Summary – An Anglo-European Perspective on Industrial Relations Research 
(Article in English) – In this paper the Author reviews approaches to industrial 
relations research in Britain and in continental western Europe. The aim is to e-
xplore the diversity of traditions towards the analysis of the world of work, not 
only within Europe but also between Britain and the USA. The core argument 
differs in important respects from that of Bruce Kaufman: if the field of ‘traditio-
nal’ industrial relations scholarship is in decline and disarray in America, the si-
tuation in Europe is very different: recent years have seen moves towards a frui-
tful synthesis of the diversity of understandings of this field of study. 
 


